
Pachino, sequestrati quasi 8
kg di droga in un’abitazione.
Due arresti
Un articolato piano di controlli interforze su larga scala
disposti dal Questore Roberto Pellicone ed eseguiti da agenti
della Polizia di Stato con l’ausilio di unità cinofile della
Questura di Palermo, militari dell’Arma dei Carabinieri, della
Guardia di Finanza e della Capitaneria di Porto, coadiuvati da
personale  dell’Ispettorato  del  Lavoro,  coordinati  dal
dirigente  del  Commissariato  di  Pachino,  Giuseppe  Arena,  è
stato effettuato nei centri di Pachino, Marzamemi e Portopalo
di Capo Passero. Lo scopo del servizio ad alto impatto, avendo
la duplice natura preventiva e di contrasto alla criminalità
ed  illegalità  diffusa  nelle  zone  interessate,  risiede
nell’innalzamento della percezione di sicurezza degli abitanti
dei Comuni interessati che, tramite l’opinione pubblica e la
società civile hanno chiesto maggiore presenza delle forze
dell’ordine sul territorio.
In specie, agenti della Polizia di Stato, con i cani antidroga
Ulla e Cheyenne, hanno effettuato dei controlli in alcune
abitazioni  di  Pachino  e,  in  una  di  queste,  sono  stati
rinvenuti  quasi  8  chilogrammi  di  sostanze  stupefacenti
suddivisi in dosi pronte per alimentare il mercato di droga
nel pachinese. In particolare, sono stati sequestrati 390 dosi
di hashish e 13 sacchetti di marijuana, infliggendo un duro
colpo all’attività di spaccio sul territorio. Un uomo di 62
anni, già conosciuto alle forze di polizia, perché accusato di
reati  inerenti  agli  stupefacenti  e  una  donna  di  67  anni,
entrambi  residenti  nell’immobile  oggetto  del  ritrovamento
della droga, sono stati arrestati e condotti in carcere. Nel
prosieguo dei controlli sono state svolte, insieme ai tecnici
dell’azienda  elettrica,  alcune  verifiche  che  hanno  portato
alla  denuncia  di  tre  persone  quali  un  uomo  di  62  anni,
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titolare di un B&B sito in contrada San Lorenzo, è accusato di
aver  allacciato  abusivamente  alla  rete  elettrica  due
contatori, una donna di 52 anni, già conosciuta alle forze di
polizia, è stata accusata del medesimo reato come un uomo di
27 anni parimenti accusato dello stesso reato ed, infine, un
uomo  di  40  anni,  anch’egli  già  conosciuto  alle  forze  di
polizia, e la madre sono stati denunciati per il reato di
occupazione abusiva di un appartamento, sito in Pachino e di
proprietà  dell’Istituto  case  autonome  popolari.  Una  quinta
persona, un giovane di 21 anni, è stato segnalato per possesso
di  una  modica  quantità  di  sostanza  stupefacente  ad  uso
personale.  Inoltre,  i  capillari  controlli  di  Polizia
Amministrativa effettuati dagli agenti del Commissariato di
Pachino e dai militari della Capitaneria di Porto in alcuni
locali di Marzamemi hanno accertato alcune irregolarità, in
particolare  in  un  ristorante  della  località  marinara,  che
presentava delle mancanze autorizzatorie per le quali è stato
sanzionato per 6.000 euro. 1.000 euro di sanzioni invece sono
stati inflitti alla titolare di un’area camping per avere
realizzato  scarichi  fognari  non  consentiti.  Nel  medesimo
contesto operativo, i Carabinieri eseguivano dei controlli in
alcune aziende di Portopalo di Capo Passero onde accertare la
regolarità  contrattuale  delle  persone  ivi  impiegate.  Oltre
6.000 euro di sanzioni amministrative sono state elevate dai
Militari  per  irregolarità  amministrative  riscontrate  in  un
locale.  Nel  complesso,  l’attività  posta  in  essere
nell’operazione ad alto impatto che ha coinvolto i comuni di
Pachino e Portopalo di Capo Passero e la frazione di Marzamemi
hanno  consentito  l’identificazione  di  142  persone  e  il
controllo di 54 veicoli.



Accessi al mare, Scimonelli:
“Paradosso  in  aula,
l’assessore  vota  la  mozione
sulle  mancanze  del  suo
ufficio”
“Quanto  accaduto  oggi  in  Consiglio  Comunale  durante  la
discussione  della  mozione  presentata  dal  Pd  finalizzata  a
garantire  la  piena  fruibilità  degli  accessi  al  mare
rappresenta  una  delle  pagine  più  imbarazzanti  di  questa
amministrazione”.  Così  il  consigliere  Ivan  Scimonelli,
capogruppo  di “Insieme” commenta uno dei passaggi consumati
stamattina  durante  la  seduta  convocata  dal  presidente
Alessandro Di Mauro. “Dopo diversi interventi da parte di
numerosi consiglieri di minoranza, domande e quesiti- dichiara
Scimonelli-  ci  saremmo  aspettati  finalmente  delle  risposte
chiare da parte dell’Amministrazione comunale. Invece abbiamo
assistito all’ennesimo esercizio di silenzio istituzionale”.
Indice puntato contro l’assessore alla Risorsa Mare,Giuseppe
Casella  che  “chiamato  direttamente  a  rispondere  sulle
criticità  evidenziate  e  sulle  iniziative  intraprese  per
garantire il diritto dei cittadini ad accedere liberamente e
in sicurezza al mare, ha scelto deliberatamente di non fornire
alcuna risposta alle domande poste in aula. Tra le domande la
situazione di diverse strade sbarrate, solarium “con catene” e
accesso non consentito al mare, spiagge inaccessibili, varchi
dimenticati”. Scimonelli lo reputa “un comportamento grave,
che dimostra non soltanto l’assenza di una visione e di una
programmazione sul tema, ma anche una preoccupante mancanza di
rispetto  nei  confronti  del  Consiglio  Comunale  e  della
cittadinanza.Il paradosso -aggiunge- è stato raggiunto quando
l’assessore  Giuseppe  Casella  ha  votato  favorevolmente  la
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mozione. Un voto che certifica, nei fatti, la fondatezza delle
criticità denunciate e che assume il sapore di una vera e
propria ammissione di inoperatività. Se infatti si ritiene
necessario approvare una mozione che chiede interventi urgenti
e azioni che rientrano già nelle competenze dell’assessorato,
allora si sta implicitamente riconoscendo che tali attività
non  sono  state  svolte”.  Infine  una  considerazione.  “È
difficile ricordare -conclude Scimonelli- un precedente in cui
un assessore abbia votato un atto che denuncia proprio le
mancanze dell’ufficio politico che rappresenta”.

Canicattini Bagni, denunciato
un  28enne  per  furto  di
energia elettrica
I Carabinieri della Stazione di Canicattini Bagni, nel corso
di un servizio di controllo, coadiuvati da personale tecnico
dell’ENEL, hanno denunciato un 28enne per furto di energia
elettrica. L’uomo, con precedenti di polizia per reati in
materia  di  stupefacenti,  è  risultato  avere,  presso
l’abitazione in cui domicilia, un allaccio abusivo alla rete
di distribuzione elettrica. Durante il controllo il 28enne,
originario  di  Floridia,  è  stato  segnalato  alla  Prefettura
quale assuntore abituale di stupefacenti perché trovato in
possesso di alcune dosi di hashish per uso personale.
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UniTre,  concluso  l’anno
accademico  a  Canicattini:
cerimonia  conclusiva  a
Palazzo Cianci
Concluso, con una cerimonia che si è svolta ieri pomeriggio a
Palazzo Cianci, sede del Centro Diurno Anziani di Canicattini
Bagni, l’anno accademico di Unitre, l’Università della Terza
Età. Consegnati gli attestati di merito agli studenti che
hanno partecipato alle attività  promosse dall’Amministrazione
comunale con la direzione del Prof. Giuseppe Di Mari e la
collaborazione  del  Centro  Studi  S.  Tommaso  d’Aquino  di
Siracusa. Numerosi i  docenti, professionisti e artisti, che
in  modo  del  tutto  solidaristico  e  volontario  mettono  a
disposizione il proprio tempo, il proprio sapere e la propria
arte.
A salutare i partecipanti e a consegnare gli attestati c’erano
il Sindaco Paolo Amenta, l’Assessore alla Pubblica Istruzione
e alle Politiche Sociali, Marilena Miceli, la Presidente del
Centro Anziani, Loretta Barbagallo, Presidente del Consiglio
comunale canicattinese, che ha fatto gli onori di casa, tutti
i componenti del Comitato di Gestione del Centro, insieme ai
docenti, ai corsisti del 17° anno appena concluso, e a tanti
iscritti al Centro Anziani.
«Un altro anno importante della nostra Unitre, il 17esimo da
quando l’abbiamo istituita, si chiude facendo registrare una
larga  partecipazione  di  corsisti  e  l’impegno  non  solo
dell’Amministrazione comunale, del Direttore Prof. Giuseppe Di
Mari,  dei  tanti  docenti  che  con  impegno  solidale
l’arricchiscono con i loro saperi, ma anche del Centro Diurno
Anziani – ha detto il Sindaco Paolo Amenta -. A tutti loro va
il mio personale ringraziamento e quello dell’Amministrazione
comunale. Un risultato di partecipazione lusinghiero che apre
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le  porte  al  nuovo  anno  che  come  sempre  inaugureremo  in
autunno.  Le  trasformazioni  sociali,  l’allungamento  delle
aspettative di vita, la drastica riduzione delle nascite, ci
portano ad affrontare una profonda trasformazione demografica
mettendoci davanti una società sempre più anziana al quale
dare le giuste risposte. Dobbiamo essere preparati e pronti,
come stiamo facendo, attraverso interventi di sostegno, di
assistenza ed anche culturali e sociali e di utilizzo del
tempo libero».
Nel corso della serata ricordato, l’Amministrazione comunale e
il  Comitato  di  Gestione  del  Centro  Anziani  hanno  voluto
ricordare, con la consegna di una targa ai familiari, Giovanni
Ganci, artista e scalpellino canicattinese scomparso alla fine
dello scorso maggio all’età 82 anni, “quale testimonianza di
stima  e  riconoscenza  per  l’impegno,  la  presenza  e  la
partecipazione  attiva  alla  vita  del  Centro”.
Tanti quest’anno gli argomenti e i temi affrontati, com’è
stato ricordato: dal benessere psicofisico, importante nella
terza  età,  alla  medicina,  yoga,  educazione  ad  una  sana
alimentazione, letteratura, diritto, economia, antropologia,
musica,  ambiente  e  cambiamenti  climatici,  giornalismo  e
informazione  per  contrastare  le  fake  news  di  una  società
sempre più “prigioniera” di social media incontrollati.
E  proprio  sulla  corretta  informazione  nella  Sanità  si  è
incentrata la tradizionale lectio magistralis tenuta dal Dott.
Gaetano Scifo, infettivologo, già Direttore del reparto di
Malattie Infettive dell’Ospedale Umberto I di Siracusa, dal
titolo: “La Salute nell’era della disinformazione, fake news
in  sanità  tra  paure,  social  media  e  responsabilità
scientifica”.
«Nel mare infodemico le fake news abbondano e proliferano – ha
sottolineato il Dott. Gaetano Scifo – tutte sono insidiose ma
quelle che riguardano la salute oggi mettono in pericolo la
salute  di  milioni  di  persone,  allontanandole  dai  vaccini,
dalle  terapie  innovative,  diffondendo  sfiducia  tra  gli
ammalati cronici che devono assumere farmaci antiipertensivi,
antidiabetici e ipocolesterolemizzanti per curare o prevenire



gravi malattie croniche.
Ne deriva un grave problema sociale e una grande pressione
negativa che si esercita sul sistema sanitario. Forze più o
meno  oscure  mosse  da  motivazioni  ideologiche  o  da  meri
interessi  economici  diffondono  sfiducia  nelle  istituzioni
sanitarie.
La  diffusione  è  amplificata  dai  social  media  dove  gli
algoritmi premiano contenuti emotivi e polarizzanti e persone
del  tutto  incompetenti  ma  erroneamente  percepite  come
autorevoli esperti diffondono le loro aberranti convinzioni.
Per  arginarle  –  ha  concluso  il  Dott.  Scifo  –  servono
educazione  scientifica,  alfabetizzazione  informatica  e
trasparenza istituzionale. Cruciale è l’importanza del fact-
checking  che  le  piattaforme  devono  essere  obbligate
istituzionalmente a praticare ma ancora più importante è il
ruolo dei cittadini che devono partecipare in prima persona
alla lotta alle fake news sanitarie per difendere la salute
individuale e collettiva».
Consegnati gli attestati di merito ai corsisti e ai docenti,
come da tradizione di Unitre la serata si è conclusa con una
festa allietata dalla musica della tromba di Elio Perrotta,
con al piano Sandro Strano e alle percussioni Aldo Vinci, e le
recitazioni teatrali di Lalla Bruschi.

Allarme  incendi  a  Siracusa,
vento  e  sterpaglie:  da
Monasteri  a  Santa  Panagia,
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lotta contro il fuoco
Più  che  il  rialzo  delle  temperature,  è  stato  il  vento  a
trasformare quella di oggi in una delle giornate più difficili
sul fronte incendi nel Siracusano. Decine i roghi divampati
tra la tarda mattinata e il pomeriggio, con una massiccia
mobilitazione di uomini e mezzi. In campo non solo i Vigili
del Fuoco, ma anche i volontari antincendio della Protezione
Civile,  impegnati  senza  sosta  nel  tentativo  di  contenere
l’avanzata delle fiamme.
Tra gli interventi più complessi, in mattinata, quello lungo
viale Santa Panagia, tra il supermercato e il Tribunale. Le
sterpaglie  cresciute  nei  vasti  terreni  incolti  hanno
alimentato un fronte di fuoco che, sospinto dalle raffiche di
vento,  si  è  rapidamente  esteso  diventando  particolarmente
insidioso. In quelle aree non è raro vedere mucche al pascolo,
ma fortunatamente oggi non erano presenti. Altri incendi sono
stati  segnalati  in  diversi  punti  della  città,  rendendo
necessario anche il supporto delle Volanti della Polizia di
Stato  nelle  attività  di  monitoraggio  e  pattugliamento  del
territorio.
Fiamme anche nelle aree naturali tra Noto e Avola. Ma è in
contrada  Monasteri  che  la  situazione  ha  destato  maggiore
preoccupazione.  A  pochi  chilometri  dal  resort,  il  fuoco
avanzava  con  fiamme  alte  oltre  un  metro,  rendendo
particolarmente  difficili  le  operazioni  di  spegnimento.  I
soccorritori sono dovuti intervenire mantenendo le distanze di
sicurezza, mentre nel primo pomeriggio due famiglie sono state
invitate, a scopo precauzionale, ad allontanarsi dalle proprie
abitazioni. Dopo ore di lavoro, con l’incendio non ancora
completamente estinto ma sotto controllo, il bilancio è già
evidente:  ettari  di  vegetazione  ridotti  in  cenere  e  un
paesaggio profondamente segnato dal passaggio del fuoco.
Una giornata campale che fa inevitabilmente salire il livello
di allerta in vista di un’estate che deve ancora entrare nel
vivo. E torna anche il sospetto, difficile da ignorare, che
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dietro  molti  di  questi  incendi  vi  sia  la  mano  dell’uomo.
Imprudenza, superficialità e scarsa conoscenza delle norme –
che vietano l’accensione di fiamme libere anche nei terreni
privati – continuano a essere tra le principali cause dei
roghi. Spesso, spiegano gli operatori impegnati sul campo,
all’origine c’è il tentativo di “ripulire” terreni incolti con
il fuoco. Una pratica ereditata dal passato che, ancora oggi,
continua a provocare emergenze, danni e paura.

Gli  equilibri  del  Vermexio,
Carta:  “Niente  strappo  con
Italia,  ma  servono  più
risorse per decoro e pulizia”
La cura a quello che è stato definito “malessere” di Grande
Sicilia c’è e passa da una ricetta semplice. A dettarla è
Giuseppe Carta, deputato regionale e leader provinciale del
movimento. “Abbiamo chiesto alcune cose al sindaco Italia per
potere continuare a lavorare insieme, come abbiamo fatto in
questi anni. Bisogna aumentare le risorse per la pulizia della
città, il diserbo, il verde pubblico, la manutenzione stradale
e  l’edilizia  scolastica.  E  nella  riunione  di  maggioranza
abbiamo  espresso  la  possibilità  di  aggiungere  le  somme
necessarie nella prossima variazione di bilancio”. Nel corso
di quel vertice, Grande Sicilia è arrivata a parlare persino
di  fallimento  se  non  si  riesce  a  garantire  decoro  e
manutenzione  con  i  servizi  base.  Una  scossa  forte,
all’indirizzo della giunta e del Consiglio comunale. “Basta
mutui per rotonde e stradine di qualche amico, occupiamoci
seriamente della manutenzione della città e non solo della
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parte turistica”, le parole di Carta su FMITALIA.
Ma si sbaglierebbe a parlare di alta tensione tra Italia ed il
suo  principale  alleato.  “Nessuna  minaccia  di  rottura  o
pressioni per un altro assessore. Vogliamo accompagnare il
sindaco in questo nuovo processo dell’amministrazione Italia.
Su questo ci siamo pienamente intesi, considerando anche i
fondi che ho veicolato con la legge AERCA anche per Siracusa.
Oltre un milione di euro, oltre alle somme già garantite anche
per  la  manutenzione  stradale  e  per  Ortigia”,  dice  ancora
Giuseppe Carta. “È chiaro che se non dovessero essere prese in
considerazione le richieste che ha fatto Grande Sicilia, io
sarei il primo a dire a Francesco Italia di comprendere che
noi  non  possiamo  continuare  senza  che  ci  sia  uno  sforzo
importante da parte dell’amministrazione. Ma con lui abbiamo
già un’intesa di massima. Anche lui vuole la città più pulita,
accogliente, senza rifiuti. Sta dovendo operare con un piano
industriale basato su un’altra epoca storica, adesso Siracusa
è  meta  ambita  del  turismo  italiano”.  E  quindi  servono
accorgimenti per evitare che la spazzatura rimanga in strada,
per far si che i cestini portarifiuti siano pieni oltre misura
e dare un taglio al fenomeno delle discariche abusive.

Francesco  Italia  e  Grande
Sicilia, “alleanza solida”. E
attacca  “i  finti  amici  che
lavorano per sfasciare”
“Strappi  o  problemi  all’interno  della  maggioranza?
Pettegolezzi che lasciano il tempo che trovano, sono solo
strumentali  a  cercare  sempre  di  attaccare.  L’alleanza  con
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Grande Sicilia come i rapporti di amicizia, anche politica,
con l’onorevole Carta e il suo gruppo sono floridi, anzi non
siano stati mai così buoni”. Così il sindaco Francesco Italia
sulle  ultime  settimane  del  Vermexio,  tra  vertici  di
maggioranza e qualche malumore. Niente strappo e quindi niente
rimpasto? “Non lo so se servirà il rimpasto, è chiaro che le
geografie  del  Consiglio  Comunale  hanno  un  riflesso
sull’attuale  composizione  di  giunta.  E  quindi  ritengo
eventualmente  giusto  che  si  lasci  dello  spazio,  laddove
servisse, per stimolare la partecipazione di alcuni gruppi
consiliari privi di rappresentanza. E mi riferisco a tutta la
compagine  che  sostiene  questa  amministrazione”,  aggiunge
ancora Italia.
Le richieste di Grande Sicilia sono sul tavolo: più fondi per
l’igiene  urbana,  la  manutenzione  stradale,  il  diserbo.
“L’onorevole Carta è riuscito a fare ottenere, non solo a
Siracusa ma anche ad altre città della provincia, dei fondi
per  l’AERCA.  Se  il  Consiglio  comunale  stabilisce  di
utilizzarli tutti per rimuovere le discariche, per potenziare
i controlli, io non posso che essere d’accordo. E credo che
sia così per tutti gli altri temi. Basta semplicemente che in
Consiglio si faccia una proposta e poi si condivida. Non c’è
nessun  problema.  Se  ci  sono  malumori  tra  consiglieri  di
maggioranza, ci incontriamo e discutiamo. Però non credo che
ci siano situazioni di questo tipo”.
Pace si, ma con un messaggio criptico. “C’è qualcuno che fa
finta  di  essere  amico  e  poi,  nelle  retrovie,  lavora  per
sfasciare, per farci litigare. Queste persone devono sapere
che, con comportandosi così, di fatto certificano che non
faranno mai neanche un giorno da assessore. Io – prosegue il
sindaco di Siracusa – sono una persona che tende sempre a
comporre i conflitti. Poi ci sono quelli che vivono bene nello
scontro.  Sono  un  costruttore  di  rapporti  pacifici  e  di
incontro tra le persone, non di scontro. Tutti quelli che
invece lavorano per disgregare, per opporsi, per distruggere
quello che si fa, non possono essere considerati miei amici.
Anche se dicono a parole di volermi bene”. A chi si rivolge



Italia?  Chi  sono  queste  persone?  Consiglieri  comunali,
personaggi esterni all’Aula? “Persone che ti stanno vicino e
magari professano una grande stima quando, in realtà, magari
lavorano per pugnalarti alle spalle oppure per prepararsi una
piccola strada personale”.

Sequestrato  un  terreno
all’interno  della  riserva
Ciane-Saline,  indagata  una
persona
Personale addetto alla vigilanza della riserva naturale Ciane-
Saline ha proceduto al sequestro preventivo di un appezzamento
terreno di 4000 mila metri quadrati a vocazione agricola,
ricadente in zona “B” della Riserva. L’Autorità Giudiziaria ha
convalidato il provvedimento, iscrivendo nel registro degli
indagati una persona. Il sequestro, spiegano fonti dell’ente
gestore, “si è reso necessario al fine di interrompere la
trasformazione urbanistica posta in essere, in quanto senza
alcun titolo abilitativo, ovvero il permesso urbanistico che
comporta essenzialmente il cambio di destinazione d’uso, da
agricolo  in  commerciale”.  Le  opere  erano  state  eseguite
principalmente  per  il  deposito,  esposizione  e
commercializzazione  di  beni  mobili  e  comporterebbero  una
presunta violazione urbanistica-paesaggistica-ambientale.
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Nuova  sala  riposo  post
donazione  al  Centro
Trasfusionale,stamattina
l’inaugurazione
Inaugurata la nuova saletta di riposo e ristoro post donazione
al Centro Trasfusionale dell’ospedale Umberto I di Siracusa.
La cerimonia si è svolta questa mattina. “La donazione del
sangue  -commenta  il  commissario  straordinario  dell’Asp
Gioacchino Iraci – non è solo un indispensabile atto medico,
ma  l’espressione  più  pura  e  tangibile  di  valori  come
l’umanità, la solidarietà e il reciproco aiuto”. L’iniziativa
si inserisce nell’ambito della  Giornata Mondiale del Donatore
di Sangue.   L’evento ha posto l’accento sulla centralità del
donatore e sulla necessità di consolidare una cultura della
donazione  periodica  e  consapevole.  A  delineare  il  quadro
operativo e l’impatto strategico della struttura è stato il
direttore dell’Unità operativa di Coordinamento del Servizio
di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, Dario Genovese,
presenti presidenti e componenti le Associazioni dei Donatori,
personale medico e sanitario del Centro, il direttore medico
di presidio e amministrativo del presidio ospedaliero, Paolo
Bordonaro e Stefania Sergi, frate Gabriele della parrocchia
ospedaliera S. Luca che ha benedetto il locale.
Nel corso del 2025, la Struttura Trasfusionale dell’Asp di
Siracusa ha raccolto e lavorato quasi 20.000 unità di sangue
intero  e  oltre  2.500  di  plasma,  garantendo  non  solo  le
necessità degli ospedali della provincia ma anche contribuendo
all’autosufficienza della Regione. I primi cinque mesi del
2026 confermano questo trend, con 9.408 donazioni in tutta la
provincia. E’ quanto ha evidenziato il direttore del Centro
Trasfusionale Dario Genovese che ha ringraziato gli operatori,
le maestranze che hanno lavorato con fattività e la direzione
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sanitaria  e  amministrativa  che  hanno  fortemente  voluto  la
realizzazione di un ambiente di riposo esclusivamente dedicato
al recupero dopo la donazione.

Bandiera  Reimar  ad  Avola,
Cannata:  “Riconoscimento  per
la nostra identità marinara”
Il Comune di Avola riceve ufficialmente la Bandiera Reimar,
riconoscimento legato al Registro delle Identità della Pesca
Mediterranea e dei Borghi Marinari della Regione Siciliana. La
cerimonia di consegna si è svolta questa mattina a Catania,
alla presenza dell’assessore regionale all’Agricoltura e Pesca
Mediterranea, Luca Sammartino.
Un  risultato  che  conferma  il  percorso  avviato
dall’Amministrazione  comunale  per  la  valorizzazione  della
cultura marinara, delle tradizioni legate alla pesca e delle
opportunità  di  sviluppo  economico,  turistico  e  culturale
connesse al mare.
“Ricevere la Bandiera Reimar – dichiara il sindaco Rossana
Cannata – significa vedere riconosciuto un lavoro che portiamo
avanti da anni per valorizzare la nostra identità costiera e
il  patrimonio  culturale  legato  al  mare.  Avola  è  entrata
ufficialmente nella rete dei Borghi Marinari Siciliani già nel
2024 e oggi questo percorso compie un ulteriore passo avanti,
rafforzando  il  ruolo  della  nostra  città  all’interno  delle
politiche  regionali  dedicate  alle  comunità  marinare”.  Il
Registro delle Identità della Pesca Mediterranea e dei Borghi
Marinari  è  stato  istituito  dalla  Regione  Siciliana  per
promuovere e valorizzare la storia dei borghi marinari, la
cultura della pesca, le tradizioni del mare e la biodiversità
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costiera, trasformando questi elementi identitari in occasioni
di crescita e sviluppo sostenibile.
“Questo riconoscimento – prosegue Cannata – si inserisce in
una strategia più ampia che vede il mare protagonista delle
nostre  politiche  di  sviluppo.  Penso  al  progetto  del
Porticciolo di Falaride, al percorso avviato per il Museo del
Mare, alla tutela e valorizzazione del nostro litorale, agli
interventi  di  riqualificazione  delle  aree  costiere  e  alle
iniziative di promozione turistica che stanno contribuendo a
rendere  Avola  sempre  più  attrattiva  e  riconoscibile  anche
oltre i confini regionali”.
Per  l’Amministrazione  comunale  il  mare  non  rappresenta
soltanto  una  risorsa  ambientale  e  paesaggistica,  ma  un
elemento identitario capace di generare nuove opportunità per
il territorio.
“La nostra tradizione marinara – conclude il sindaco – è parte
integrante della storia di Avola. Difenderla e valorizzarla
significa investire sul futuro, creando occasioni di crescita
economica, occupazionale e culturale. Continueremo a lavorare
affinché il mare diventi sempre più un motore di sviluppo per
la  città,  nel  rispetto  della  sua  storia  e  delle  sue
tradizioni”


